
ft o :•; ijf :•: <S .■•: o :•; ó :•: è :•; a ;•; ò ■> o x <»r;. 0x9;;: 9 ■:• 9 .;. 0 * o ■ 

Pippiiii?;pra^S^ 

rX • • ìe-l’Xr' M A%.Vi5?‘.rA V A\va^»V‘AVJ^^ A-V.^^ 



iE15$^?Pi;9ì 



mm 



KÓ _ 






!«a 1 









•^4^ ' 



*V' ' , 










/- 

•> 





CONSIGLIO PROVINCIALE 

ì>i aErapaui wiranna 1S58 



DEL DOTTORE I?( LEUOE 



0. 6I0¥AHfint DI MEHZA 

SECRETAaiO GENERALE DELL’ LMEADENZA DI TRAPANI 

C.VVALIEBE DEL REAL ORDISE W FRANCaCSCO I 
SOTTO-l'FPlZIALE DEE 2*’ SOUADBOA'E DELLA GUARDIA d’ONMIE. 







TRAPANI, 

TIPOGRAFIA G. MODICA ROMANO 

Ilio». 



Digitized by Google 







t/ homme n’esi ricn par lui mdiner il est 
tout par sa rèunion à ses semblables. 

Principt <Caimmni$tmzione ptAldica. 



8l6»On PnKSlDKVTB, SI&HORl COMI6UBKI, 



otto giorni da ufic l’ illustre signor lutcìulcnle da Na^ioli, 
ove trovasi per congoilo accordatogli, m’avvisava l’impossibilità 
di trovarsi presente all’apertura dell’ attuale adunanza; e poiché 
nell’ assenza della cennata autorità, vengo io dalla legge chiamato 
:wl assumenie tutte le attribuzioni, fommi d’ innanzi a Voi, precla- 
rissimi Signori, ad adempiere gli obblighi addossatimi con quella 
esattezza clic la brevità del tem()o, le diai'ie occupazioni amministra- 
tive, e le jiodic mie l'acoltà mi permettono- — Felice me, se alle 
nudrite Ixrame [xitessi aggiungere il vanto d’ aver soddisfatto il dif- 
lìcile poiulo ! Allora sì, die in riunemlo al dovere la volontà, al alla 
volontà gli l'ITetli, [xilrei avere il bene di glassare i miei giorni, 
sicwmc in placido sogno di lusinghiere immaginative, di pace e ili 
sereni là adorno. 

UivideW) il presetile mio rapiiorfo in due iKirli : nella prima, in 
riajeiulo una breve ilcscrEione della Provincia, es]iori-ò i vantaggi 
dcH’Amministrazione civile; dettaglierò nella seconda lo sialo morale 
e maleriale della slessa, cioè gli afCari che riguanlano le persone 
dapprima, e ([uelli che c-onceniono le cose dapiwi. — Onoraicmi della 
\ostni eorlese lulicnza, e compalilemi. 
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La proviucia di Trapani, sila col suo rinouialo Lilibeo iiell’ostre- 
uia parte occidentale dell’ Isola, vanta, tra le sue grandezze, il pos- 
sesso degli avanzi dello due laniosc città Selinuiile e Segesta, un 
di dal cruento ostile ferro africano debellato e distrutte. La sua 
ligura geometrica è ([nasi ovale, e conta una periferia di 200 miglia 
ad un bel circa, biignala dal mare dalla prte sud-est sino al nord- 
ovest, cioè ila Belice a ('.alatubo, con 102 di spiaggia, e dal nord 
al noiil-f)Vcst con 08 miglia interne, che la separano dalle due pro- 
vince di Palermo e Girgcnti. 11 suo territorio, non comprese le 
isole, si è di salme 120,o0o c mezzo, parte destinate alla semina 
de’ cereali, jiarte migliorate con vigneti, {ignniii ed oliveli — ba una 
jroiwlazione di 208, -187 individui, dei quali 102,803 masclii , e 
10o,0i!1 femine; trovasi divisa in tre distretti, die partecipano chi 
pili chi meno del liltorale; souvi due Sedi vescovili con i rispettivi 
Seminari, e quello di Trai^ani, improvisato, ^wr dirla, dalle solerli 
cure dell’illustre zelantissimo Monsignor Ciccolo; Hi circondari, 21 
comniii, due con porlo. Trapani, cioè, c Marsala, ed in fine una 
|K)|)olazionc dedita alTagi-icoltura, al commercio de’ prodotti delle 
proprie terre, a quello de’ sali, e de’ tonni, e pesci salati, lucro- 
sissimo in questi ultimi anni; popolazione docile, fedelissima al 
Re (I). G) al obbediente alle leggi. 

Vantaggi ttvtic. 

L’uomo, sondo un essere ragionevole, non può vivere che in u- 
nione agli altri uomini; supporre una .«ocielà senza Tasscmblea 
degli uommi si è inqiossibilc; siccome si è impossibile che ruoniu 
stia vivendo in una vita nònuulc e selvaggia. — Ogni l'sserc j)cr sua 
natura tende ad un fino, cioè al completo sviluppo delle sue fa- 
coltà conformi alla sua natura; e mentre dall’ un canto una legge 
pili di lui polente lo conduce alla sua destinazione, al suo perfe- 
zionamento, dall’ altro non mancano a lui i mezzi per arrivarvi. — 
Opera stupenda della Provvidenza!; iwichè senza di questi mezzi, 
nè la legge della sua natura avrebbe efficacia, nè l’uomo tendenza 
sentirebbe per la sua destinazione. Uno di questi mez.zi, e il più 
valevole, si è l’ istinto alla società, che lo trascina a vivere con 
esseri a lui conformi jier natura c jxjr destinazione, c in così fare, 
ineulre la società, ch’e una realizzazione del misterioso isliiilo, co- 
stituisce un appagamento per ruomo: sott’allro riguardo, essendo 
un mezzo indispensabile afiinchc ciascdieiluno giunga al proprio line, 
la società ineilesima diviene obbligatoria per chiunque vive sotto 
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il sole; t! JonlTroy nel suo corso di Drillo Naiuralc dice: — « Ciò 
die disliiifiue uii essere da un alli’o, sta nella sua organizzazione 
e nelle sue facollà. » — Questa differenza di organizzazione e di la- 
col là mena ad una dilTcrcnza di natura; e ciascun (ssere, avendo 
una iialnra a sò; lia pure imo scolio a sò, cioè uno scopo, ossia 
una destinazione conCornie a siiTatIa natura. — Lo scopo di un «s- 
sere è ciò che si appella il lieno di questo essere, e per modo che 
liavvi ideulità assoluta fra il bene di un essere, ed il suo scojki o 
siu» dcslinazione. — 11 bene jier lui è di compiere il suo .scolto; 
di ambire al line pel quale è stalo organizzalo. — L Cicerone nella 
.sua Uepublica così si esprime: — « Islituite eh’ ebbero gli uomini 
le socielà, formarono prima in un determinato luogo lor sede per 
islanziarvi; iinpero(»bè (jiiesla umana razza non è falla per vivere 
solitaria, e girovaga. — L’ nomo è un animale gi’egale; di grande 
iniitorlanza è agli uomini avere sedi certe. — Così l' indipendenza 
degli erranti Scili, che allaccali a’ carri, errava am cs.so loro, come 
in un luogo comeimero, ed una iiatria si ebbero, e si adunarono 
ad un certo e slabil modo di vivere. — Così Foroneo in Grecia 
riunì gli iioniiui mi aliilare in coiiume; cosi ('.mimo fondò l'ebe, 
'l osco Alene, llomolo Roma; od è ciò che Livio chiama: — k^eltts 
L'rfx's comlentium consìliuni. » 

La nostra iialuni, quindi, i nostri istinti, le nostre tendenze, 
una forza più di noi iiotcnte, ci chiama alla società, ai nostri do- 
veri, al bene; c gli antichi ed i moderni, i grandi ed il itopolo, 
siale pur sicuri, non han i»tulo e non poRsoiio di buona fede ricu- 
sare alla verità che vi annunzio. — La sfxiielà adunque è identica 
alla slrutlura dell’ uomo, e al fiue a cui è stalo crealo da Dio: i 
lilosofì ne convengono, Fisloria lo confernm, Tesperienza lo contesta. 

Dalle coso esposte chiaro consegue, che Fuomo scudo nato polla 
socielà, delthe vivere in comune con gli altri uomini; siccliè ne- 
cessità iiidispeiusahile la religione, la morale, il culto; necessità 
indis|)en.sabilc i mugisirati, c l’armala: conseguenza inclullahile la 
industria, le arti, le scienze, il commercio; necessità i dazi eti i 
loro amministratori ; necessità indisiiensabile i premi, le pene. — 
Eam rempuUicam non posse consislere. , ubi nec esset /lonor vtr- 
liUis, nec piena scelerosis; dice Antislone: e feofrasio rappoi'la 
non potersi stabilmente numtenere la socielà — Si piena inali coer- 
ceantnr a /•epublica, boni imilcnlur bonorum prceiniis. — Ltili. 
se non necc'ssari, gli SUibilimenti di beneficenza, gli osjicdali, i 
monti frumentari, gli orfanotrofi, i monti di pegno; necessarie le 
strade, la proprietà publica, le piazze, gli edilizi publici, e«l altro. 



Digitized by Google 




— G — 

«l altri, clic i»er brevità tralascio. K qui cade il bel destro di 
chiamare la vostra allcii/ioiic sulle letrgi ed i regol amenti ammi- 
uislnilivi, su queir insigne prodolludi uomiui consumati nella espe- 
rienza e nelle lettere, in cui troverete, senza dubbio, consagrati tutti 
(|uci principi pel ben vivere civile, e lutlw bcji disi)osto, diretto, 
previsto; leggi santissime clic hanno ottenuto la meta, cui .son di- 
rette. Esse difendono le jiersone, c ne proteggono il minierò; dan 
mano forte alle proprietà publiiriie, e ne agevoJaiio il corso colla 
ripartizione; prevedono le bisogne dei cittadini , c ue preparano i 
mezzi per rijiararvi; (issano i dazi , e ne fan risentire i vantaggi 
ai contrilnienti impiegandoli al proprio utile, non jiotendo le comuni 
iuiniegliarsi senza gli amministratori, siccome non può una fami- 
glia sussistere senza il cajKi; ne cligge Ira i più notabili il numero, 
che inconiggia al ben servire colla promessa degl’ impieghi dello 
stalo: onde conoscere il personale della ISazioue jior nidi largirsi 
nelle occorrenze i benctici dell’ Imperante ; si stabiliscono le liste 
civili e le slatislicbe; sjiandono l’oecbio vigile su gli esseri infelici 
orbi di genitori, e vi assegnano delle somme, onde sopperire al loro 
cibo; (làmio Giudici per giiarailia della c-osa pubblica; si fissano le 
prigioni onde espiarvi le jiene; ordinano pel sollievo de’ miseri gli 
ospedali, gli orfanotroli, i monti frunientari, c di preslamo. — Per 
l’i'sereizio del culto, della morale, della religione, insili all’uouKv 
([uaulo la società, s’innalzano tempi; si slabilisf;oii(> le preghiere; si 
V noie la predicazione; [ter conservare le relMpiie degli estinti si as- 
segnano i campo-santi; per guarire gP infermi mendiei si destinano 
inaici, e la somministrazione delle medele; per far che un cajw di 
famiglia abbia libero un camiH) oimIc (ìossa (.‘olla sua industria ri- 
trarre la sussistenza, si vuole la ri[mrlizione de’ demani, lo scio- 
glimento de’ dritti promiscui , e si almliscono i balzelli femlali ; 
perdiè l’amminisiralore abbia una guida nella sua auiministrazione, 
e perchè si sappia da tutti il prodotto delle imposte ed il loro uso, 
si liss:mo gli stati di.scu.ssi, e quelli di varÈizioni; si tracciano le 
regole per gl’ introiti cd esiti; si vuole la dazione d(j’ conti tanto 
morali che materiali; per la conservazione deirordine. c j)cr la e- 
satta esecuzione dello leggi, si organizza una foi7a militare; onde 
i trionfi dell’ intelligenza (livfmgano nobile tradizione, vanto, stimo- 
lo, orgoglio, iKilrimonio nazionale; si stabiliscono dei Licei; si de- 
stinano maestri, e maestre per P istruzione [«ibblica; e qui cade in 
acconcio ripetere con \ico, che i salienti sono P intelletto delle 
\azioni; per immegliare lo cotalizioni fisiche (h'ih' comuni si vo- 
gliono strade, opere pubbliche; a tutela della salute juibblica e del- 
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lecoiiomia ruslica vcngouo ordinali i regoUnienli dì polizia arbaiin 
e rurale; ed in fine, poiché l'alta sapienza del Principe iKjssa ben 
adempiere al mandalo datogli da Dio, quelb cioè del governo dei 
jK)i)uli aOidaligli, si ordina la riunione annuale de' Consigli Distret- 
tuali e Provinciali, composta de’ più distinti uomini della Provincia 
e de’ Distretti, i quali, perebè vedano più da vicino le urgenze de' 
soggetti, un La facoltà di umiliare ai piedi del Trono quei progetti 
die credano piìi acconci pcll’immcgliamento tanto morale, die ma- 
teriale della Provincia. 

È questa, 0 Signori, la missione statavi afCdata dal Padre più 
che Ile, N. S. (I). G.) — Secoiuble, e ne son certo, le paterne sue 
intenzioni; fate eco agl’impulsi dell’auirao di Colui, die ogni cura 
prende onde render felici i popoli suoi, e contribuite colla vostra 
opera al bene vostro, e do’ vostri. — Di già comprendo , die per 
ottenersi il tutto non basta la sola volontà; ma òvvi bisogno an- 
cora de’ mezzi die si ritraggono con delle imposte ]h>co accolte 
(al dir di taluno) daU’universale; sicdiè a diriinere quisto errore, 
divenuto ormai di pubblica ragione, è giocoforza farvi rillettere, 
clic in tutl’i tempi, c in tulle le società sfate sonvi lcini|)uste: 
die dovunque ci è società ci dev’essere un cjqx) che la governi 
nell’ interno, n la difenda al di fuori; che questa doppia cura esige 
lidie sjiesc, che debbano esser pagale dalla società che ne profitta, 

— Fovvi riflettere, che il territorio dell’ Egitto ne’ tempi antichis- 
simi era diviso in tre parli; una ]iel Re, una pel Sacerdozio, e 
l’altra pel ivsfo del Pojiolo; che ne’ tempi di Ginsepjic, il He non 
era proprietario: ma riscuoteva un tributo sul prodotto dell’ agri- 
coltura c delle arti; che ciò eh’ è accaduto apjio l’ Egitto è acca- 
duto a tutt’i popoli (1); che leiinjiosle propoi'zioiiale ed impiegato 
a lienefizio degli stessi non sono che pesi apjiareiili, mentre il bene 
che se ne ritrae è reale; che gli agricoltori, gli artigiani, i coni- 
mcidanti, che ]Kigano un ducalo airauno a U'sia, non (lossoiio mai 
dolersi quando a causa del prodotto vedono sorgere strade, jionli, 
jiorli, ed edilizi jinbblìci; guarentite le loro persone e le loro jiro- 
prietà. — Fovvi riflettere che un ducalo aH'anno d’ imposta, c due 
e tre per ogni individuo non possono mai depauperare una famiglia: 
clic mentre il [Nissessore del genere dazialo paga da una banda il 

(l]Si riseoatri Diodouo, tib. l,n.73, o Stra*ome, lib. 17. — Pure MojcTESotiEc. 

— Lt Journal det Economiitti, n. 8 e 9, pubblicatosi a Parigi in loglio cd agosto 
1842, ed una memoria di Lodovico Giamm sulle Gnanze del popolo Romano, 
uscita nell’anno 1841. 
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ilazio, daH'aKra poi vende la sua derrata a piit caro pi’ezzo al l'a- 
liiralore, all’ intrapreiulilore, all’ impiegalo, e si riniljorsa cosi col 
ritrailo prezzo l’ imposta piigiita. — Fovvi altresì (»nsiderarc, che 
nella Sicilia nostra nei tempi trascorsi immensi erano i dazi , or 
il testatico, or la cosi della gesta, or la decima, i dritti di dogjina, 
l’ancoraggio, lo scalatico, le jìcscliierc, i porli, il drillo d('ì tu- 
mulo, quello delle ghiande, della lida, dell’erhaggio, i ])ascoli, la 
hmdieria, il plateale, le conlrihuzioni sul cai.io, suU’olio, sui mu- 
lini, sopra vari prodotti d«‘ll’ industria, e delle arti: i dazi sulle 
varie arti della seta, sul cappelli, sullo zucdiero, e sul sa|»one, e 
mille altri che per brevità tralascio (2). — Fovvi rillellerc che giu- 
sta un calcolo di paragone fattosi dal rranc«’se sig. Cheinin-DejMniIcs, 
pei dazi che si pagano da tutte le nazioni europee pi-esenti , rile- 
vasi che il nostro Reame paga meno imjKisle del Regno Lnilo della 
Gran Rretagna, dell’Impero Francese, del Rclgio, dell’Olanda, del- 
la Confederazione Gm-manica, del Regno Sanlo, della Spagna, c di 
altri stali ancora, ai quali assegna a chi il 58, a chi il 48, a chi 
il 41 di contribuzione jier ogni individuo, ed a noi delle due Sicilie 
il lì) por testa, vai tanto dire, due terzi meno di quanto si corri- 
sponde dalle suindicate Aazioni. — Fovvi rillettere al fin fine, cln; 
solfo il regno del Trajano delle due Sicilie, il Re Ferdinando 11, 
(I). G.) i suoi domini in men di sei lustri trovansi in uno stato 
tale di prosperità, da attirarsi Fammirazione di chi ama far uso della 
ragione c della coscienza. — Il fatto non può revocarsi in dubbio, 
j)erchò si appalesa da sò; non parole ma verità patenti; verità che 
d’altronde cadono sotto la nostra ineluttabile testimonianza, ed io, 
facemlo uso del detto del maggiore storno inglese (5), il quale in 
parlando del tempo felice ih cui Roma soggiacque allo as.solulisino 
de’ quattro monarchi immortali, Aerva, Trajano, Antonio c Marco 
Aurelio, così dice: — « In quelli 85 anni il genere umano civiliz- 
zato godè del massimo di sua felicità» , e sono 28 anni, or io ag- 
giungo, che questo massimo di felicità si gode (hi noi avventurosi 
l»ojK)li delle (lue Sicilie. 



(2) Sì ris(X)ntri Paolo Diocesano de getUt Loitgobardorum, lib. v, cap. ix, toni. 1. 
— Pure Novabio lo elorìco, cap. ix. 

(3) Si riscontri il Giornale la Verità, la Gazzella ofliciale di Venezia, la Gaz- 
zella di Genova, non che il Giornale officiale di Sicilia di qiiesfanno, n. 82. 
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PARTE SECONDA. 



PopoUcione — Salute pubblica' — Vaccinazione — latruzione pubblica — Archivio 
provinciale — Commercio — Agricoltura — Monti frumentari — Calie di ri- 
sparmio— Antichità e Belle arti — TelegraCa-eleltrica — Diligenze e Vapori 
— Fondiaria — Macino — Dogane — Amminiitrazione comunale — Dazi di 
consumo — Credili e ipeie comunali — Opere pubbliche comunali — Conti 
morali e materiali — Opere pubbliche provinciali — Barriere nelle strade — 
Vendita ed alTrancazione di beni — Progetto per le somministrazioni carce- 
rarie — Ordine pubblico e Conclusione. 

I-a itojtolaziono dt (jiiesla Provincia nel caduto anno si è aimicn- 
lala di o/iTÓ. — 1*11 tale aumento si deve alla prosperità dell’ in- 
dustria agricola, e commerciale. — l^a [lopolazione si aimienta in 
ragione dirella della riceliezza. 

Nessim morbo à alterato la salute pubblica di questa Provincia; 
vero si è che ne’ primoi’di deU’aiino corrente alcuni casi di vari- 
gella avvenuti in '('rapaiii, destarono im qualche timore; ma mercè 
le grazie del Gelo, e la mitezza del male, e le precauzioni prese 
a tempo opportuno, gl’ individui attaccali si sono guariti, ed il mor- 
bo si è spento nel suo nascere. 

Questo servizio progredisce sempre bene, c nello scorso anno so- 
pnt nati in tutta la Provincia si ebbero 7,044 vaccinati- 

L’istruzione piildilica, sebbene lasci di desiderare qualche (lerlo- 
ziniiamciilo, procede rogolannenle. — Le Comuni tutto sono provviste 
di scuole, e de’ corrispondenti maestri, c maestre a seconda le ri- 
s|)etlivo risorse coimmuli. — Le scuole tutte montano a 78, frequen- 
tale dii 2,40'2 discenti. — La spesa annuale si è di due. 7,f)(i9, 8.o, ,o. 
— Perì) pel Ileal lùceo di Ti-aj)ani si è rassegnato al Rcal Governo, 
|M‘r organo della Coimuessioiic di Pubblica Istruzione, il progetto 

o 
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tici nuovo Stato discusso, in cui varie modificazioni utili si sono 
portato a quello attualmente in vigore. 

L’archivio Provinciale manca di locale; lagion jicr cui non si son 
jiotutc depositare c centralizzare tutte le carte della Provincia. — 
Era speranza di piazzarlo nel locale di (]ucsta Intendenza, qualora 
stalo fosse accollo il voto del fxinsiglio provinciale ultimo polla co- 
struzione di un nuovo edilizio sul baluardo di jiorla di mare, da 
servire jier l’ Intendenza, ed abitazione dell’ Intendente e Segretario 
Generale. — Le diflìcoltà jierò dalla parte del l'amo della Guerra 
non fecero ac'coglicre il voto, c le speranze sono rimaste deluse; 
ciò non pertanto si farà ogni studio per il rbivenimento di altro 
locale, e cosi dar compimento a questa utilissima istituzione. 

Commerno. 

Il commercio ò continuato attivo, c ne fan testimonianza gli ap- 

I irodi con aumento delle barche estere e nazionali in tulle le spiagge 
ella Provincia avvenuti. Un tal 1). Domenico Macaiuso, traliicaiile 
di paste da Palermo, si è fatto a chiedere che aH’esIraziouc delle 
paste dalla Sicilia fosse restituito il (Lazio sul macino, già pagalo, 
e ciò onde i ti-aOicanti di tal genere di ([uest’ Isola fossero messi in 
uguale condizione a quelli de’ domini continentali, ove non si paga 
dazio alcimo sul macinato; c cosi le paste di Sicilia sostenere al- 
l’Estero la concorrenza con (juelle di terra-ferma. — 11 Reai Go- 
verno à disjioslo, che il Consiglio provinciale si occupi sulla dimanda 
in parola, ed io non fo che darvene contezza per deliberarvi. 

L’agricoltura, mercè la facilità de’ ti’asjmrti ottenutasi dalle stra- 
de rotabili, per le quali il Rcal Governo non lascia di prenderne 
ogni cura onde jmrtarle al loro iierfezionamcnto, e mercè raumen- 
tato prezzo de’ prodotti agricoli, trovasi di molto immcgliata. 

NcH’c.v-feudo di Zangara, territorio di Castelveirano, si è inli-o- 
dotta da im particolare la semina del riso, che dava luogo a re- 
clami da iiarte de’ Comuni circostanti; ed il Governo, presa cono- 
scenza dello affare, dlsjioncva, attesa esservi la legale distanza 
tra i paesi e le risaje, di lasciarsi libero allo speculatore lo eser- 
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tizio delia sua industria; epperò essendo sfata approvata la costru- 
zione di una strada rotabile che passa vicino quellW-feudo, TalTarc 
si ò di nuovo istruito. — Una pianta de' luoghi aH’oggetto si è ri- 
levata, e si è tutto rassegnato al Governo, per le sue superiori 
risoluzioni. 

Il localo per la immersione de’ lini tra Alcamo, Castellammare 
c Calalaiimi, venuti per l’oggetto in contesa, è stato dal R. Go- 
verno stabilito, pei primi al punto così detto AsW' AbboMxtura , e 
j)cr l’ultimo nella cxjsì detta Ganxeca, salvo a destinarsi dil&i- 
tivamente il locale di Cannamazza pei prinoi, qualora in questo 
ultimo sito siano costruite taluno opero necessarie. 

frumtntatl» 

Per le cm-e del Sottintendeiite di Alcamo si ebbero delle volon- 
tarie contribuzioni di fnimento, e già quel Distretto à sette monti 
frumentari. — Pei Comuni die aneoia ne mancano si è inculcata 
la sollecita inslituzione di tali stabilimenti, mercè volontarie con- 
tribuzioni, c si sono invitati i Dccurionati a proporre i mezzi, 
qualora questi mancassero. 

Le nuove istituzioni anche utilissime, siccome le casse di rispar- 
mio, trovano sempre degli ostacoli nella loro introduzione. — Questa 
Provincia ne manca, e sarebbe desiderabile che ne sorgesse qual- 
cuna che servisse di esempio, e di modello per le altre. — Quid 
leges sine moribm, vance profìcuimt ? 

i^ntuKttà « MtiU mtu 

Il colle Segestano, sito interessante pe’ ruderi dell’antica Segcsia, 
si è attirato l’attenzione del Reai Governo, il quale sull’idea di 
farne acquisto, a ordinato l’apprezzo del terreno, di già stato ese- 
guilo, e fu da questa Intendenza rimesso alla Commessionc di An- 
tichità e Kelle arti. 

In questo colle si continuano gli scavi, e si vanno mano mano 
facendo delle nuove scoverte. 

Sul voto del Consiglio provinciale emesso nella tornata del 1 Siiti, 
relativo alla custoilia delle antichità, si è scritto convenientemente 
alle autorilù locali. 
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La tclcgraGa-elettrica che ha messo la nostra Isola in relazione 
eoi Reali Domini di tcrra-ierma per mezzo del filo sotto-marino, 
stabilito già, a malgrado le naturali difficoltà che incontravausi nel 
faro di Messina, tra non guari potrà dirsi auchc totalmente stabi- 
lito in questa parte occidentale della Sicilia col meccanismo di Morse, 
secondo i perlezionamcnti di recente adotlatL — l^a nostra Provincia 
à il vantaggio di quattro stazioni, anche ad uso di privati, in Tra- 
{>ani cioè, in Alcamo, in Mazara, ed in Marsala. — Questi rapidi 
mezzi di comunicazioni sono stati dal nostro Sovrano (D. G. ) in- 
stallali per appagare i bisogni, ed ispingere sempre piti la nostra 
civilizzazione, ed il paese da non esser dietro alle prime Nazioni. 

Il senizio delle vetiure corriere procede regolanncmte, e come 
sarà terminata la strada da Mazara a Marsab, la Diligenza che 
attualmente arriva in quest’ultimo comune, proseguirà la sua corsa 
sino a quel Ca|x) Distrette. — 11 servizio del battello periodico a 
vapore, in quanto alla corrispondenza delle isole di Favignana, c 
Pantelleria, non soddisfa mica al bisogno: liilcliè il Ucal Governo, 
avuto riguardo agl’ inconvenienti per il perlaio lungo e<l incerto del- 
le sue traversale, à dovuto far continuare le barche con-icre che 
pria avea sospese. 

Nell’ interesse degli svariali rami di servizio ch’esigono una pron- 
ta e più espressa comunicazione con quelle iuqwrtanli Isole che rac- 
chiudono un signiiicantc numero di servi di pena, mentre il \ apore 
del signor Fiorio non fa che una sola Iravci-sala al mese, sarebbe 
desiderabile che uu piccolo battello a >'ajiore venisse dal R. Go- 
verno qui destinalo di permanenza, per adempiere quella corri- 
spondenza. — Questo legno potrebbe arrecar vantaggio al commercio 
marittimo, prestandosi al rimorchio de’ l(^ii mercantili, ed evite- 
rebbe la perdila di tanti legni, che si vedono arenare siille secche 
[wr non aver saputo, o potuto solcare la difficile entrata di questo 
porlo. 

In im quinquennio dal 18u2 al 18v">7 si contano 1,118 arrivi di 
bastimenti esteri di grossa portata, oltre ad una cinquantina all’anno 
di brigantini di bandiera nazionale, che caricano del sale per la 
Reale Fiiiiinza di Napoli, non che ad una infinità di barche di piccolo 
cabotaggio. 
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FEVAMZA 






Il contribulo fondiario della Provincia nel 1857 asceso a duca- 
ti 156,011, 72, cioè ducati 618, 84 di più di quello dcirauno pre- 
cedente. 

Ln aumento anche si ebbe nella sovraimposta del 6 per 100, su- 
perando di ducati 270, 50 quella del 18o6. — Quest’ ultimo bal- 
Kcllo, però, dalla munificenza Sovrana è stato soppresso dal corrente 
maggio in poi. 

I Dccurionati della Provincia, penetrali di sentimenti di gratitudi- 
ne, i'mno umiliato indirizzi di ringraziamenti all* Augusto nostro 
Monarca (D. G.) 



iPltutno. 

Il prodotto del macino nel 1857 à dato la non indifferente cifra 
di ducati 560,252 e gr. 27, sorpassando di ducati 824, 40 quella 
<lel precedente anno. 

Ln Sovrano Rescritto del 30 ottobre ultimo incoraggia la ere- 
zione di nuovi mulini, con concedere gratuitamente i suoli comunali 
e demaniali a coloro che intendessero innalzarli, affrancandoli anche 
della spesa di custodia, ed accordando franchigie {)er quelle mac- 
chine cne volessero collocarsi ne’ territori che difettino di mulini. 
— Da ogni parte provengono dimando per novelli recinti, e qui in 
Trapani ad un miglio dalla parte di terra, il signor Pietro Staiti 
ergerà fra non guari un significante Stabilimento con quattro mac- 
chine a vento. 



Gl’introiti doganali furono meno assai di quelli del 1856. — Ve- 
ramente in quell’esercizio la percezione si levò ad una cifra assai 
al di là delTordinario, e puoi dirsi francamente un anno eccezionale. 
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iunmifSTiL%zia^E chile 



iti (on£>nm« — « sy<B« tBtnunaU. 

L'amlauKmto dciramminist raziono do’ palrinioiii coinmiali, volgisi 
alla perline a positivo iniineglianieuto. — Le conunii quiisi tulle tlel- 
la provincia dilettano di beni patrimoniali, e sopperiscono allo cs(|ui- 
librio delle loro jiziende con de’ dazi di consumo, i quali se non 
fossero rimasti inaflitlali, stati sarebbero sufTicienli a livellare il 
deficit, in cui si trovano a causa del passalo. In mancauza d’arren- 
damento degli stessi, si è dovuto ricorrere ai ruoli di Irausazioiii, 
metodo penoso e poco soddisfacente insieme: epperò non debbo di- 
spensarmi di farvi presente, che, mercè ratlivilà del signor In- 
tendente, appena fu giunto in residenza ranno scorso, riuscì d'ar- 
rendare jxìr ducati 00,2112, 79, 1, tutt’ i dazi di questo Caix)- 
proviucia stati in economia per molti anni, e se ne ottenne lau- 
mento di ducati 3,290 annuali, che aggiunti a ducati 420 fruttalo 
del dazio sulla neve sej»aratamenle arrendalo, ramiuale vantaggio 
si è elevato a ducati 3,710 al di liì dello stato. 

Onde pagarsi le vistoso cifre de’ debiti che ùuno tutte le comuni, 
ed avere mezzi per migliorare lo stalo loro materiale, si è fatto 
di tutto perchè spingessero l’csazioni dei loro credili; e difatli con 
circolari dei 20 giugno ultimo ordmavasi dal signor Intendente ai 
decurionali perchè si occupassero sulle parlile una volta dichiarate 
depennale, o tollerabili, c proporre per alcune discrete dilazioni, 
non tralasciandosi di minacciare la spedizione dei Commissari a 
carico dei gestori, qualoi-a si mostrassero sordi agli ordini loro par- 
tecipati. 

K i>oichè Tesazione dei cennati crediti non .«arebbe stata sufli- 
ciente al pagamento dei vistosi debili che àimo tutte le comuni, si 
è parimenti dalla detta prelodala autorità disposto la pro()osta di 
nuovi dazi o relcvamenlo delle tariffe di quelli preesistenti. — Nel 
fine di Sixldisfare i succennati cmlilori, dis^mnevasi similmente che, 
oltre i bilanci bimestrili si spedissero nell’ Intendenza in ogni lo 
giorni le note delle esazioni degli an'clrali, ed a seconda delle cifre, 
farsene indi la distribuzione |»er contributo a tuli’ i creditori. — 
SilTalli temi>eramcnti produssero felici risultali, e dopo pochi mesi 
le nutrici de’ trovatelli, il cui numero in questa Provincia ascende 
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a 1,550; o jm;’ quali annualincnle dalle coiniiui si pa{:aiio du- 
cali 20,705, 25, 5 vennero soddisfalle di molle mesate che avan- 
zavano. — Ciò eh’ è accaduto iu vantaggio de’ delti trovatelli, si è 
pure veriticalo in prò de’ creditori, i quali in corrlspondenzii delle 
esazioni si troveranno mano mano sod(lisfatli de’ loro crediti. 

|mi>)7ÌuHe (otnuimli. 

È a voi nolissimo che le opere pubbliche Comunali talvolta sono 
necessarie, talvolta utili; jwrò quali che si siano, sempre tornano 
vantaggiose alle po|»òlazioni , motivo per cui il loro progresso à 
oocupto, ed occuperà sempre la mento de’ capi deU’amniinist razio- 
ne; ma per qiuuito grave fosse la loro hranmsìa, allret tanto rt'sle- 
rehhe inutilizz;ita, ({ualora le risorse comunali non si prestassero; 
sicchò vi dettaglierò in breve il numero delle oix;re pubbliche che 
si trovano o costruite, o in coi’so di costruzione hi i[uei comuni clic 
ne presentano i mezzi. 

lina strada da Castel vetrario a Selimmle venne disi»osta con So- 
vrano Rescritto del 11) agosto ultimo, con una lassa radiale. — Si 
stava elahonuido il progetto dall’ ingegnere Riga, «1 a causa del 
suo tramulamento fu forza sospenderne il lavoro, c l’ incarico sarà 
aflidalo all' Ingegnere Direttore Severino. 

La sinula da Paparella a Uonagia, sita nel territorio di .Monte 
san Giuliano, di miglia 5 e pai. 5,150, il cui progetto presenta 
la spesa di ducali O,-!!!!); è stata liberala colla minorazione del 12 
per 100. — La lassa radiale destinata airoggello trovasi in riscos- 
sione, e tra non guari si darà cominciamento ai lavori. 

Per completare il Teatro di Trapani , il migliore ornamento di 
quanto ne jiossicde questa cospicua città, vi abbisognava la costru- 
zione del jiorlico, e del suo vestibolo; la perizia ne faceva ascen- 
dere la spesa a ducali 5,502 e gr. 60, «1 i lavori principali, mercè 
l'appalto di ducali 900, sono in corso di c'ostruzione. — A tenore 
delle risorte comunali saranno compiti li susseguenti. 

Per il proseguimento della banchina di questo (Mirto si attendono 
le risoluzioni del Governo sul mutuo di ducati 0000. 

Lna dimanda a nome di molli proprietari reclamava la costru- 
zione della strada così della di Sapone, sita in questo territorio, 
con una tassa radiale. — Il progetto ne fa ascendere la S(K*sa a du- 
cati 17,900. — I Decurionati di Tra|)ani e di Paceco, a cui ne in- 
teressa la costruzione, dclibcra\ano di estendersi per un miglio il 
raggio di quei fondi che vi debbano contribuire, e se ne allemlo- 
no lo determinazioni del Govenio. 
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Altra dimanda si è prodotta da alquanti proprietari per un’altra 
strada da Trajaiii a Boiiagia per le marine. — 11 Docurionato di 
Monte, i di cui abitanti dovrebbero contribuire alla l'adialc tassa 
destinala alla sua costruzione , si è opposto aU’esecuzione: ciò non 
dimeno si è commessa all’ ingegnere civile signor Previli la l'or- 
mazioiie del progetto, onde conoscerne la sia-sa, ed indi rasscgmxrsi 
lutto al Governo, ]>er le sue superiori risoluzioni. 

in Alcamo si è dovuto sospendere, per la delicicnza de’ mezzi, 
il proseguimento de’ lavori j)or la costruzione di quella Gis;i co- 
munale, a malgrado che il Governo avesse autorizzato im mutuo 
che non si è potuto ell'cttuirc. 

Senlivasi il bisogno di im ricovero j)cr le barche che approda- 
no nelle spiagge ajwrte di Pantelleria; all’uojK) si sono mnpilali 
gli estimativi per lo rislauro di due scogliere. — La spesa si la 
ascondere a ducati .o,5I0 50, de’ quali ducati 4,070, 50 a peso 
lidia Comune, c ducali 1 ,240 a peso deH’ammimstrazionc de’ porli 
c moli. — Sono in corso le contribuzioni volontarie, e dopo che si 
conoscerà l’ammontare di esse, il Decurionalo proporrà i mezzi pel 
dippiù. 

Anche per deficienza di mezzi si sono sospese lo opero per il 
porlo di Mazara. — Si ò imploralo dal R. Governo che, ai termini 
del Rcal Rescritto de’ 6 febbraro 1647, comuniciito a 10 tigoslo 
1650, la spesa de’ lavori solt’acipia gravitasse a jicso dcU’ammi- 
nistrazione de’ porli e moli. — L’ ingegnere signor Riga stalo era 
incaricalo per rcstimalivo di dette opere; ma il di costui tramula- 
menlo posteriormente avvenuto, n’ à impixlito rcsecuzioiie; c mentre 
da un verso si passerà alla destinazione di un altro ingegnere jicr 
l'oggetto, ilall’allro poi si è da quel Decurionalo pi*ojK)sta mw De- 
putazione per raax)glierc delle contribuzioni volontarie, iudipen- 
dcntcmenle dal mutuo sulla cassa provinciale; sii di che è stalo 
dal Reai Governo disjKisto, che dcbna oc-cuiKirsenc il Consiglio pro- 
vinciale in questa riunione. 

Innalzavasi in Camimlidlo una torre, sulla quale collocarsi la 
nuova macchina di quell’orologio comunale; i lavori, la cui spesa 
ammontava a ducati 14,906, furono date in apjialio. — A causa 
del trasporto di taluni materiali sor.scro delle dillicoltà j)cr il pro- 
seguimento dell’opera; però si è provveduto opiwrlmiamente c-oii 
astringere l’apiialtatorc aH’adcmpimento dei palli. 

Gli alluvioni degli anni scorsi devastarono la comune di Castel- 
lammare, in modo da far mancare quasi del tutto l'acqua a quella 
j)op)lazione. — A riparare tanto incomcnieiile si fecero de' saggi 



Digitized by Google 



— 17 — 

per rinvenire qualche sorgente di si necessario elemento; la for- 
tuna fu propizia, c di già una quantità d’acqua di ben 411 penne, 
maggiore deirordiiiaria, fu scoverla; e merci la sj)csa di due. 80() 
la cennata aequa trovasi già destinata per comodo ed uso di quei 
comunisti, che lieti si mostrano i>er la cessata penuria. 

Ctonti morali « matrrtali. 

1j> divzione de’ conti eommali tanto morali, che materiali del- 
Tescrcizio ltl;}6 si è avverala. — Gli stessi sono stati discussi. 

OPERE PEBBLICIIE PROYIIVCIAU 



Jbtrat)» ^tttrooia » |Htt5ara. 

Una strada da Marsala a .Mazara era necessaria; ed il Reai Go- 
verno, penetratosi dell’ imiwrlanza, ne abilitava la costruzione. — 
La stessa si è di miglia 14; il progetto ne fa asc*endere la spesa 
a ducati 42, 4152. — Si è dato lo apjjallo col 10 c un 4** pt'r 100 
di meno. — 1 lavori sono in corso di costruzione, ed è sperabile, 
che, se verranno approvali taluni ripieghi d’arte, potrebl>e essa 
strada essere alla line di quest'anno pronta alla ruota. 

Dovendo la cennata strada riunirei coll’altra che da Mazara con- 
duce a Castelveirano, si trovò indispensabile la costruzione di un 
altro tronco di strada da passare dietro le mura della della .Ma- 
zara, le cui strade interne per la loro ristrettezza non si offrivano 
al passaggio de’ «wri- — Per siffatta opera, e per rallargamento 
del ponto sul .Mazzaro, da attraversarsi indispcnsabilinenle, si è fallo 
l’eslinialivo approvalo con Sovrano Rescritto del 50 gennaro scoi-so 
per duc-ati fi, 700, e va a darsi mano a’ lavori relativL 

Sttalra >a ;^a5ava a $bixictnt, 

Nella strada da Mazara a Salerai, toccando Campobello, e Ca* 
stelvetrano sino a santa Ninfa, di miglia 50, non restano a com- 
piersi dio poche opere di perfezionamento, essendo stata da più 
tempo attuala al commercio, e trovandosi in atto consolidato il capo- 
strada, è entralo nello stato di normale manutenzione. — l.a spesa 
è montata a ducali 97.674, de’ quali nel 18.o7 si sono erogati dit- 
tali 11,472. 

3 
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dDitx) jei»nta 
per j!|jjlai;tttnnìt ai 

I lavori della sirada, in miglia 10, da sello s. .Ninfa per Par- 
lamia al llclice, appallali per la somma di ducali :»G,9(J9, progre- 
diset^io eoi! alaerilà, e i primi qnaltro miglia sono alti alla mola. 

— (^là è destinato un ing<*guere per dirigerne le opere. — Quc'sta 
strada, elio deve mettere in eomunieazione la nostra Provincia con 
([nella di Girgciiti, trovasi divisa in (jnattro tratti; i primi due, 
che a uni si appartengono, sono ([uelli di cui vi ho parlalo; il terzo 
(‘d il (juarto tratto pem, di pertinenza della Provincia di Girgeuti, 
non si sono potuti ajipallare per mancanza di olTerenli. — Prcsen- 
lavasi, è vero, un’ollerla colle condizioni di celelinarsi l’ incanto in 
([ucsla Inlemlenza, e* di riceverne dalla stessa i pagamenli; ma le 
condizioni non furono accolte, ed il Reai Governo, con vemirala .Mi- 
nisteriale del 27 iigosLo 1llo7, intesa la Depulazione delle opere 
puhhliche provinciali di Girgeuti, disjwneva, che lo appalto si fa- 
cesse a cima di delta l>epulazionc. — L’olferla jicrciò non ebbe elfello. 

iPìarstaia a Sftltmi. * 

fucsia slmla, in miglia 21, che dovea costruirsi colla lassa ra- 
diale a [>eso de’ proiunetarì circostanti, à percorso diverse vicx'iide. 

— 1 due punti estremi stati erano apjwltali, e gli appaltatori ne 
av callo iulrajiresa resecuzione, quando con Sovrano IGscrillo de’ la 
aimilc lR.-)2 venne proibita la riscossione della rjMliale, e di gra- 
varsi invece la si»esa sul fondo de’ 5(10,000 ducali. — In iulempi- 
rnonlo di questi superioi'i oiMini, si fece eseguire l’estimativo dal- 
l’ ingegnere Greco, che venne approvalo per (lucati 80,000. — Si è 
invocala dal Reai (lovei’iio raulorizzazionc per [iroccxlersi aU'appallo 
onde darsi principio alla costmzionc, c si attendono le superiori 
•determinazioni. 

Dall’ingegnere signor Damiani fu iiresentalo il [irogolto della 
slnula da Gihellina a Castellammare, alla di cnii s|tes:i la provin- 
cia deve contribuire per iiiuv terza parte, dovendosi le altre due 
terze trarre dalla lassa radiale, giiusla il Reai Rescrillo del 28 
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marzo 1856; esso progetto pende per la disamina presso In Ck)iii- 
messione de’ lavori pubblici. A secondare inianlo il desiderio espresso 
da’ proprietari di Castcllaminare per essere coslniito il 7“ trailo 
di delta strada, il Rcal Governo con Ministeriale de’ 21 agosto 1857 
autorizzava, die si fosse lonnala la platea per la tassa radiale, e 
passarsi indi alla riscossione. — 1 periti agronomi per la compila- 
zione della platea furono già nominali, e compiute clic saranno le 
formalità si procederà all’appalto. — Dello tratto di strada si è 
di miglia 1, e {lalmi 3,786. la cui spesa monta a ducali 16,200, 

IticUa «tvatra mUUatlx 

44, sotto Caiatailmi verso il^Uamo. 

L’ ingegnere I). Emmanuelc Ijabiso, che fa jiarte degl’ ingegneri 
di jionli c strade della provincia di Palermo, venne dal Governo 
destinato a redigere ranalogo iirogello c piano d’arte per deviare la 
strada consolare tra Alcamo, e Calalalimi. — 11 progetto s’attende; 
e loslocbè giungeranno le siHK’riori determinazioni, si apriranno gli 
incanti jier lo appallo, e si farà di lutto per far portare a compi- 
mento questo utile deviamento, onde evitarsi la ripida salita di Ca- 
latalimi, dispeiulia«a jmjI suo mantenimento, ed incomoda e peri- 
colosa pei transitanti. 

Mtfttti nella platea Ifel 

I lavori concernenti i rijiari nella platea del fiume-freddo si sono 
dati in applto per la somma di ducati 7,050 col ribasso del 16 
e 31 per 100. — Si sono ammaniti i materiali, c fra non guari si 
dai'à mano airo^icra. 

istralfa elte itattet^a tl comune ^itta. 

Sul voto del Consiglio provinciale del 1856 venne disposto che 
questo tratto di strada, per le poche risorse del comimcllo di Xitta. 
facesse parte della strada provinciale. — Si sono dati in appalto i 
lavori di rislaurazione della strada suddetta a lutto aprile 1863 in 
ducali 122 annuali. 

II risultalo delle spese fatte per opere pubbliche tanto comunali, 
che provinciali, nell’anno 1857 dà le seguenti cifre: — Opere co- 
munali ducati 12,421, 10, 3. — Opere provinciali ducali 48.306, 
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compresi due. 3,652 por indennizzazione ai particolari per le (erre 
loro occupale. — In lutto ducati (50,727. 

Sono questi gli elTetti deiraiacrilà di queH’ Insigne, cui è affidata la 
direzione della gran macchina amministrativa di questa parte dei Reali 
Uomini. 

t»lU «tratte. 

Le tre barriere lungo la strada di Palermo, le sole ch'esistono 
in questa Provincia, si sono date in appalto per gli anni 1656, e 
1659 per l’annua somma di ducati 2,7()5 di netto, cioè due. 3(15, 
gr. 9, 3 in più della somma ammessa nello stato discusso. 

Strntrita rtt aSranra^tonr tri irmi. 

Nell’or caduto anno 1857 il valore in rendita per l’allrancazio- 
ue c vendita di beni, e rendite degli Stabilimenti di beneficenza, 
ascende a ducati 5,369, 96, 6, ed in capitale a due. 107,599, 32, 
col vantaggio della rendita annuale in due. 610, 57, 2, ed in ca- 
pitale a due. 12,211, 44. 

idrogetto pei mRntmlmmto tr«' tr^tmuti. 

Ln obbietlo degno dell’attenzione del (’ionsiglio sarebbe al certo 
Taltualo sistema adottato pel mantenimento de’ detenuti; sistema 
che porta un dissesto positivo alle aziende comunali, e molto più 
a quelle del Capo provincia e de’ Capi distretti, ove si centralizza 
il maggior numero de' giudicabili. 

Un comune è obbligato approntare delle non lievi somme i>ei mmi- 
tenimento de’ giudicabili naturali di altri comuni detenuti nelle 
sue prigioni, per vantar jmscia un credilo illusorio, o di difficile 
esazione contro le rispettive jratrie de’ detenuti medesimi. 

Lunga esperienza à dimostrato esser questo sistema produttivo 
d’inconvenienti gravissimi, tra i quali quelli di vedere da un lato 
continuamente vessali i Comuni debitori per un esito di natura in- 
certa e variabile, non ammesso ne’ loro stati discussi, e quindi una 
riluttanza de’ medesimi, e mille sutterfugi per esimersi da un pa- 
gamento, che riesce loro di peso e di molestia, e che vien riputato 
come indovuto; dall’altro poi, i Comuni creditori, senza aver potuto 
realizzare gli appronti già fatti, si veggono astretti perennemente 
ad aggiungerne ancora degli altri, continuando così a sbilanciarsi 
semprepiii la loro finanza; poiché a misura che si aumenta il cre- 
dilo crescono le dilficoltà al ricupero delle somme anticipate. 
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Liiìeo rimedio a tanto male sarebbe il gravarsi di un tal esito 
la Keal Finanza, come trovasi stabilito con profitto nei Reali Do- 
mini continentali; ma iinchè l’Augusto e Munificentissimo nostro 
Sovrano (D. G.) non vorrà determinarsi, nella sua somma sapienza, 
a conceder a noi questa grazia, promessa col Reai Rescritto del 
10 settembre 1828, sul conforme voto umiliato dal Consiglio di 
questa Provincia nell'anno medesimo, converrebbe cercare altro 
mezzo onde ri[iarare, per quanto sia possibile, al quasi totale de- 
l»erimento delle civiche aziende. 

Il Consiglio quimli, interessandosi della esiziale posizione de’ 
municìpi, vorrà rinvenire un espediente qualunque, e sia ancho 
quello di assegnar al Comune Capo-luogo di provincia, ed ai Caiù 
Distretti un’annua somma a titolo di strasatto col risultato di un 
coacervo dcetmnale, e di ammettersi ne’ rispettivi stati discussi 
degli altri comuni ([ucst’esito certo ed invariabile, facendone ob- 
bielto di sua particolar proposizione alla Maestà Stu. — In quanto 
ai credili ed ai debiti clic per simile causa àn rispettivamente tra 
loro qucst’ultimi comuni, essendo le differenze risultanti dal vi- 
cendevole compenso di lieve interesse, potrebbe il Consiglio prov- 
vocare le Sovrane determinazioni per adottarsi ai medesimi quanto 
fu disposto col Reai Rescritto del 1“ luglio 1848, per detenuti di 
aliena provincia, cioò una tacita compensazione. 

Con questi mezzi o con altri, che il Consesso ne’ suoi lumi po- 
trà escogitare e proporre, ci sarà dato vedere una volta per sem- 
pre eliminati i vari inconvenienti dell’attuale sistema, e sarà al- 
lora che, rimessi i comuni in imo stalo normale e rinati a vita 
novella, potramio attingere lo scopo a cui sono nella civil società 
destinali. 



L’online pubblico è tale, che ogni elogio saria sempre meno del 
vero, ed è tale l’avvedutezza c l’energia di chi ne dirige l’azione 
dqlla Capitale, da far esporre alla fede pubblica anche i tesori del 
Perù. — 1 misfatti che nel 1856 sommarono a 540, nel 1857 si 
diminuirono di 54. 

Se dopo quanto ò narralo, debbo portare la mia attenzione sul- 
la condotta de’ Funzionari tutti della Provincia, vi dico con l’in- 
timo sentimento di mia coscienza, che la Magistratura è modello 
d’ integrità, e di assennatezza. — Che il Clero seconda la religione 
e la pietà del suo benemerito Prelato. — Onorati i Fmizioiiarì fi- 
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ii.inzicri; operosi quelli della Polizia: caldo di buon volere il Con- 
sijrlio d’ liileiidenza; c disciplinata, e modesta la Guarnigione ben 
idiìdata al degnissimo (Colonnello Gallotti , Comandante le armi di 
questa Provincia. 

Sono queste le idee che ò potuto rall'azzonare suirandammito 
dciramministriizioiic deiraniio testò ciiduto. — (Compreiulo che la 
importante missione un lavoro nY-lamava ricco di progetti, e me- 
glio elaborato; e però se qiutlclie wjsa omisi, adilebbitatene, ve lu; 
prego, la colpa a tult’altro, che alla mia volontà; in ogni ciiso 
supplirete Voi coi vostri lumi, e con la vostra esperienza. 

bl qui, pria di dar termine al presente mio lavoro, l'ommi a ri- 
chiamare alla vostra memoria le ultime grazie largiteci tlall'ot- 
timo tra i He (1). G.). — Di già veggo labolizione del (hizio del 
(■) per lOU, imposto nel Utili, e dalla monarchia legittima e cri- 
stiana deiranno che corre soppresso. — L’erezione veggo di nuovi 
fari, imo de’ quali in corso di costruzione in questo primo Distretto 
nel cjipo di s. Vito. — i eggo la lelegralia-elettrica installata per 
comodo delle autorità c dei ptirticolari. — Le persone tutte dilese 
daU’egi(bi delle leggi; le proprietà pubbliche e privale guarentite; 
rordinc pubblico all’apogèo di sua perfezione; le opere pubbliche 
in pi*ogi'csso, e predilette. — Veggo che i potenti, tigli di Dio. ri- 
fuggono lo strepito delle armi e delle civili disconlie, e cantano 
lieti nel lemjtio della concordia la santa amisladc , e la pace. — 
Saremo dojio ciò, noi foi’sc indiflerenti alla vista di tanti henefizi ? 
Nò, o Signori ! Di già scorgo ne’ vostri petti solenne un voto di 
gratitudine per l’autore della nostra prosperità, l’ immortale Feh- 
m^A^•Do IL — Invochiamo che un Cherubino messaggiero di Dio 
scenda iLalValto a benedire le .sue eroiche virtù , raugusta prole, i 
congiunti; preghiamo per la prosperità de’ suoi giorni: ed apprenda 
runiversale, che le osanna de' ligli di Trinacria, i)cl loro divo An- 
gusto, partono spontanee da! profondo dei loi-o cuori, e sono sic- 
come doveroso tributo di pura divozione, c di sentita riconoscenza. 
— E iKiichò r l'xcellentissimo Ministro («av. Cas.si.si, l’Eccellentis- 
simo Luogolenenle Generale Insigne Principe di C^isteleicala, al i 
ragguardevolissimi signori Direttori de’ Dipartimenti del Ministero 
di questi Heali Domini, si sono meritevolmente attirata la liducia 
del He, per resallczza al integrità mostrala nciradeinpimento de- 
yl’ incarichi loro aHidati, siamo grati con rassegnar loro le nostre 
laudazioni. 

Il debito mio è compiuto; presento i fonti, e dichiaro aperto 
il Consiglio. 

62C2P.3 
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